
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 
 

53a Assemblea Avis Marche  
Sabato 15 Aprile  2023  

SAN GINESIO (MC), 
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A norma dell’Art. 9 dell’attuale Statuto associativo e del vigente 

Regolamento Regio-nale, è convocata presso l’Auditorium S.Agostino  

in  Via G.Matteotti San Ginesio MC  l’Assemblea Generale  degli 

Associati per il giorno 15 aprile  2023 alle ore 07.30 in prima 

convocazione, ed in seconda convocazione sabato 15 aprile  2023 

alle ore 09.00 valida qualunque sia il numero dei presenti.  
ORDINE DEL GIORNO: 

 
a) Insediamento dell’Ufficio di Presidenza;   
b) Relazione delle attività del Consiglio Direttivo;  
c) Saluto Autorità intervenute e ospiti;  
d) Relazione del Tesoriere e Bilancio Consuntivo anno 2022;  
e) Esposizione Bilancio di Previsione anno 2023;  
f) Relazione del Collegio dei Revisori dei Conti;  
g) Dibattito ed interventi programmati;  
h) Lettura del Verbale della Commissione Verifica Poteri;  

  i)  Approvazione della Relazione del Consiglio Direttivo;  
  l)  Approvazione Bilancio Consuntivo 2022 e relazione di missione   
m)  Ratifica Bilancio di Previsione anno 2023;  
n)   Nomina delegati Assemblea Nazionale e del capo 

delegazione (Bellaria,  26/28 maggio 2023); 
o)   Proposte per la relazione della Delegazione di Avis Marche 

all’Assemblea Nazionale. 
 

  
Cordiali saluti  

Il Presidente Avis Marche 
f.to Daniele Ragnetti 
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RELAZIONE DEL CONSIGLIO 
 

L’anno appena trascorso è stato abbastanza intenso di impegni e direi anche di soddisfacenti risultati  

Sul piano donazionale nonostante un avvio decisamente pieno di difficoltà nella seconda parte dell’anno c’è stato un forte recupero 

soprattutto sulla raccolta di sangue intero. Ciò grazie a tutti i nostri donatori, ai dirigenti provinciali e soprattutto di quelli delle Avis 

comunali che con il loro incessante impegno hanno contribuito a superare una situazione di criticità emersa con forza nei primi mesi 

dell’anno e che solo a fine anno è stata definitivamente superata.  
 

L’ATTIVITA’ DONAZIONALE 2022 

Avis Provinciale 
(o equiparata) di 

     Numero donazioni     

 Sangue  
Plasmaferesi 

 
Altre aferesi 

 Totale 

         
intero 

   
Donazioni 

                

ANCONA        24.937   9.112   339  34.388 

ASCOLI PICENO      12.577   3.091   351  16.019 

FERMO        6.271   1.128   0  7.399 

MACERATA      16.117   4.370   1  20488 

PESARO e URBINO      15.608   4.866   337  20.811 

     TOTALI  75.510   22.567  1028  99.105 
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       DONAZIONI         

   
n.Donat 

 
% sangue 

 
% 

 
plasma 

 
% altro % totale % Anno      

2018  56.548   79.573    21.851   1.711   103.15  

2019  57.067  0,92 78.368  -1,51  22.392  2,48 1.612 -5,79  102.372 -0,74 

2020  57.262  0,34 72.143  -7,94  22.303  -0,40 1.279 -20,66  95.725 -6,49 

2021  56.922  -0,6 76.118  5,5  22.702  1,8 619 -51,6  99.439 3,9 

2022  56.250  -1,12 75.510  -0,8  22.567  0,6 1028 66,07  99.105 -0,34 
 

Come evidenziato in tabella   le donazioni restano significativamente al di sotto dei valori del   2019. Bisogna però dare atto che 

quanto raccolto nel 2022, ha comunque permesso di soddisfare nell’anno tutte le esigente e le necessità delle strutture sanitarie della 

regione e anche di onorare la convenzione stipulata dalla Regione Marche con la regione Lazio per la cessione periodica di emazie . 

Resta fermo che in un quadro nazionale decisamente in difficoltà i dati sopra riportati permettono  alla nostra Regione,  ancora,  

come negli anni scorsi,  di restare ai primi posti a livello nazionale  nel rapporto donazioni ogni mille abitanti. 

Questa situazione   però non deve   rallentare la nostra attività perchè In una società in continuo mutamento   anche i nostri donatori 

cambiano. Come abbiamo potuto verificare  infatti cambiano le loro esigenze, cambia il loro modo di avvicinarsi alla donazione, 

cambiano le condizioni ambientali e lavorative attorno a loro che ne limitano o complicano il loro generoso gesto. 

Il nostro impegno quotidiano assieme alle strutture trasfusionali è quello di agevolarli, facilitarli, creare le migliori condizioni per una 

donazione sempre sicura ma meno impegnativa in termini di tempo.  
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LE ALTRE ATTIVITA’ del  2022 

A   pandemia attenuata sono riprese molte attività ed in particolare sino state realizzate da Avis Marche due importanti iniziative che 

nel loro insieme hanno permesso di festeggiare i primi 50 anni di fondazione di AVIS MARCHE (1972 – 2022) 

La prima il 12 giugno  all’abbazia di S.Urbano  in Apiro .che ha visto una bella partecipazione delle Avis Comunali e Provinciali per 

una giornata finalmente  insieme dopo la lunga fase difficile della pandemia  in cui sono Stati ripercorsi (assieme agli  Presidenti 

Regionali Maiolatesi, Morli, Sciapichetti, Lauri,)  i 50 anni di vita di Avis Marche e sottolineata, con la brillante collaborazione di 10 

Presidenti comunali Donne l’importanza ed il valore delle donne in Avis ed alla guida di Avis . Il tutto in una bellissima cornice grazie 

al grande lavoro svolto da tutta l’avis e dalle altre associazioni di Apiro  

La seconda il 15 ottobre  

A Iesi Attraverso un convegno su “”Efficienza ed Autosufficienza- Quale sostenibilità per la raccolta e l’uso di sangue e 

plasma”” molto interessante e partecipato conclusosi con una bellissima serata in compagnia nel centro di Iesi Da sottolineare che 

per l’occasione per i 50 anni di Avis  Marche  a lato  del convegno si è tenuto il Consiglio Nazionale Avis e la consulta dei Presidenti 

Regionali Avis oltre alla riunione del CdA di Emo servizi  

Una due giorni ben organizzata dalla provinciale di Ancona dalle avis di iesi e dintorni  

Per queste 2 significative iniziative è giusto sottolineare il grande lavoro svolto   da Morena Soverchia e Maria Gianuario instancabili 

nel loro impegno anche per  superare le tante difficoltà incontrate.  

LA CAMPAGNA PROMOZIONALE… 

La campagna dal Titolo “”per fare la differenza puoi fare la somma”” è nata   con l’  idea di rafforzare la promozione del 

dono ed in particolare le donazioni di plasma già sollecitate con analoghe attività  in passato  Purtroppo  l’iniziativa  è 

rimasta un po’ soffocata per mancanza di diffusione e di condivisione da parte di tutta la rete  Avisina  Marchigiana.  

Tutto Questo, un po' come la gestione dei social sempre più in difficoltà nel compito di coinvolgere e attrarre nuovi 

potenziali donatori o comunque a   raggiungere una più importante parte della popolazione deve impegnarci in una 

riflessione che già iniziata in Consiglio Direttivo deve continuare a 360 gradi fra tutte le nostre Avis  
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Per il futuro sarà necessario condividere con tutta la rete modalità   più efficaci che integrino e accompagnino le tante belle 

iniziative promozionali sparse su tutto il territorio regionale.  

NUOVA CONVENZIONE CON LA REGIONE  

Nel mese di luglio 2021, la Conferenza Stato Regioni ha approvato un nuovo schema di convenzione per le attività trasfusionali tra le 

Regioni e le Associazioni e federazioni dei donatori di sangue.  

Avis regionale ha subito   attivato con gli uffici regionali   un confronto per risolvere alcune tematiche non disciplinate in convenzione .  

Sono state fatte delle proposte operative riguardanti in particolare  

- L’uniformità di comportamenti per i controlli sanitari iniziali o  annuali  (ecg  in particolare)   

- I rimborsi per il  ristoro post donazione  

- il frazionamento delle quote di rimborso per diverse tipologie di spesa al fine di disciplinare al meglio i rapporti fra le parti in 

caso di raccolta mista pubblico/Avis  

La Regione ha recepito lo schema cosi come approvato dalla citata Conferenza il 1  Dicembre 2021 ma c’è voluto l’intero anno 2022 

per arrivare alla firma dell’atto (30 Dicembre 2022)   con la sola ASUR ma con validità per tutte le ex aree vaste (ora AST) oltre a 

Marche Nord oggi assorbita dalla AST di PU. Ancora senza firma la convenzione con Ospedali Riuniti di TORRETTE  il tutto fra 

incomprensibili e ingiustificate lungaggini.  

Da rilevare fra l’altro che nella stesura finale della convenzione è stata eliminata quella parte ,  da anni auspicata, di 

regolamentazione di una raccolta mista pubblico /privato che se realmente disciplinata come condivisa ad inizio d’anno con il DIRMT 

sarebbe stata fortemente risolutiva di tutte le criticità che incontra oggi la  raccolta associativa da parte dell’AVIS Provinciale di MC e  

che hanno portato alla sospensione di quell’attività già dal mese di settembre 2022. Fatto quest’ultimo che ha determinato un forte 

calo di donazioni, le proteste dei donatori l’esasperazione dei dirigenti delle Avis comunali e Provinciale impotenti di fronte alle 

necessità di acquisire personale debitamente formato nell’ambito di procedure pubbliche in ritardo e non adeguate ai momenti di 

estrema difficoltà  

Le principali novità della convenzione inserite in aggiunta al nuovo schema recepito dalla Regione restano pertanto solo  
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 a) il rafforzamento dell’impegno delle strutture sanitarie a definire percorsi preferenziali e facilitati per i controlli di idoneità iniziali  ed 

annuali ai donatori finalizzati a ridurre i tempi di realizzazione  degli accertamenti  e a mettere a disposizione dei donatori i relativi 

esiti entro il limite di 30 giorni oltre all’effettuazione a tutti i donatori con le stesse modalità e celerità i necessari elettorogardiogrammi   

iniziali e periodici ed eventuale visita cardiologica che si ritenga necessaria.  

b) che  Il ristoro post donazione previsto dalle norme sanitarie, ed a carico delle strutture sanitarie,  nel momento in cui viene 

effettuato dalle Avis, venga rimborsato  dalle le strutture sanitarie di riferimento sulla base dei costi stabiliti concordemente nella 

misura di   euro 3,50 uniformemente su tutto il territorio marchigiano.  

LA FORMAZIONE DEI DIRIGENTI  

Nel corso del 2022   il percorso formativo dei nostri dirigenti si è focalizzato sulla nuova contabilità imposta dalla normativa del terzo 

settore e soprattutto sull’ utilizzo del software unico di contabilità messo, come già detto, a disposizione di tutte le avis. Questa fase 

ha visto l’impegno importante del Gruppo di lavoro sulla contabilità coordinato da Massimo Baleani e composto da tecnici di valore e 

dal nostro Tesoriere Arnaldo Ludovici   che hanno provveduto a seguire e sostenere le singole Avis delle rispettive Province con 

informazioni .consigli su aspetti pratici ecc ,   Un importante fase che ha segnato la crescita di un lavoro in rete voluto e realizzato da 

tutte le Avis aderenti al progetto.  

Sempre nel 2022  è stato realizzato  un nuovo progetto formativo finalizzato all'acquisizione di competenze informatiche.  

Il progetto ha visto la partecipazioni di  60 persone . fra Dirigenti Regionali Provinciali e Comunali, le segreterie e quanti interessati 

alla gestione amministrativa della propria associazione. 

Il Corso  ha affrontato in particolare la conoscenza e l’utilizzo di OneDrive ( spazio di archiviazione online per l'organizzazione de 

lavoro) . al fine di  di condividere documenti di lavoro nonché di confronto e raccolta di buone prassi, utilizzando  . Microsoft Teams  

piattaforma di comunicazione,  collaborazione e condivisione di contenuti e SharePoint   

Tale progetto, sicuramente positivo per una crescita informatica sempre più necessaria  potrà essere comunque ripetuto 

modificandolo e perfezionandolo  per renderlo più efficace e incisivo nella  semplificazione operativa all’interno di Avis Regionale e di 

tutte le strutture  locali per fare sempre più rete anche nella parte gestionale delle nostre realtà associative.  
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Resta sempre forte l’impegno di Avis Marche nel rafforzare gli interventi di formazione dei Dirigenti sulle problematiche inerenti la 

gestione amministrativa e contabile che saranno attivati e gestiti secondo necessità e richieste delle realtà locali con particolare 

riferimento a quelle di minori dimensioni. 

PROGETTI  NAZIONALI E  REGIONALI    

Dopo il progetto Best choice che tante soddisfazioni ha portato nelle marche sia in termini di coinvolgimento organizzativo importante 

sia   in termini di risultati grazie all’impegno di numerose scuole superiori della regione nel 2022 ha preso avvio un nuovo progetto 

RISE (realtà virtuale, innovazione, salute, ed educazione) finanziato dal Ministero del Lavoro e delle Politiche sociali. 

Avis Marche ha partecipato anche a questa nuova edizione di progetto per le scuole in collaborazione con altre 10  realtà regionali. 

Nel progetto sono state coinvolte tre scuole delle province di Pesaro e Urbino e Ancona grazie ad una grande disponibilità dei 

Dirigenti dei singoli Istituti  

Il progetto che si proponeva di coinvolgere e stimolare le nuove generazioni su tematiche come la solidarietà, la salute, la donazione 

e l’educazione,  avrà termine con la giornata conclusiva del 13 maggio a Tropea dove saranno premiate le scuole che hanno 

presentato i migliori progetti  

E’ stato inoltre predisposto da Avis Regionale Marche in collaborazione con le Regioni Umbria e Abruzzo un progetto formativo per 

dirigenti Avis  finanziato al 50% da Avis Nazionale inerente l’adeguamento o la realizzazione di nuove modalità di  promozione del 

dono che sarà realizzato nella seconda parte dell’anno. Il tutto previa analisi dell’attuale attività promozionale in uso nelle realtà locali 

con individuazione attraverso i risultati del questionario realizzato da Avis Nazionale a inizio 2023 delle idee e degli strumenti più  più 

innovativi, senza trascurare argomenti trasversali quali i rischi, le criticità, gli errori da non commettere ecc.  

Avis Nazionale ha deliberato inoltre di finanziare ulteriori   progetti, da presentarsi entro il 30 giugno e   che potrebbero fra l’altro 

essere orientati nella formazione oggi più sentita in generale dalle Avis comunali e da quelle medio piccole in particolare ed inerente 

le problematiche amministrative, contabili e di rispetto delle innovative norme del terzo settore.   

Dopo i progetti finanziati dalla Regione RIESCO  e FACCIAMO RETE  (avviati per combattere la pandemia e contrastare la nuova 

povertà sopraggiunta.) Avis Marche  sempre sulla base di finanziamenti successivi ha aderito ad un altro progetto VIRIDEE (Visione, 
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resilienza e idee per la definitiva uscita dal periodo emergenziale la comunità marchigiana ) ancora in corso di realizzazione, nel 

quale  Avis Marche opera per la Promozione del Volontariato in generale in collaborazione con ANPAS Marche all’interno di un 

progetto complessivo che vede fra l’altro il   consolidando dei  rapporti con le più grandi associazioni di volontariato e Aps a livello 

Regionale (Vivo Aps, Acli,Ada, Adiconsum  , Aias pesaro, Anmil onlus, Anpas, Arci, Anteas, Auser, Caleidoscopio aps, Centro di 

solidarietà Marche sud CRI  Ascoli  Piceno, Caritas, Fondazione noi domani ,Lega ambiente, US ACLI APS )  unitamente a 

numerosissime altre realtà di volontariato operanti a livello locale. 

E non  finisce qui perché è già stato avviato l’ultimo dei progetti di questo tipo in tema di  WELFARE CULTURALE  

Tutto questo, grazie anche all’impegno di Paolo Gobbi (referente per il Consiglio Direttivo per le problematiche del terzo settore )  ha 

permesso ad Avis Marche non solo di mettere a disposizione del volontariato marchigiano tutto la capillarità e la bontà della sua 

organizzazione e dei suoi Dirigenti ma anche  di confrontarsi con realtà importanti di grande valore sociale, 

Un sentito Grazie va anche  al CSV  Marche ed in particolare al Suo Presidente Simone Bucchi supportati dai vari referenti del Terzo 

settore e dagli uffici regionali competenti in materia che hanno  trainato queste importanti collaborazioni  in un momento in cui fare 

rete è diventato importante non solo all’interno delle associazioni  ma all’interno dell’intero sistema sociale  per il miglioramento 

complessivo  della qualità della vita nei nostri territori.   

I RAPPORTI CON LA REGIONE –  

Nel corso del 2022 dopo una lunga fase diciamo foriera di una fattiva collaborazione, e di elogi per la nostra associazione c’è stato un 

forte impegno a realizzare tavoli operativi fra le parti. Questi ultimi però   appena avviati nel mese di giugno  ( tavolo per la soluzione 

in generale di tutte le problematiche connesse ad avis)  e luglio ( tavolo per l’analisi dei costi per un progetto di fattibilità di raccolta 

associativa e raccolta mista o  integrata) si sono  fermati davanti alle ferie di agosto e non sono stati più ripresi . 

Dei temi a quel momento in discussione non hanno più avuto seguito e/o  soluzione  

a) La Possibilità di utilizzare personale di altre strutture sanitarie (diverse da quelle in servizio presso i CT)  fuori orario e secondo 

necessità di volta in volta emergenti in particolare nei punti di prelievo distribuiti sul territorio 
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b) Affrontare insieme la possibilità tecnica e gestionale di una raccolta integrata Pubblico /privato in cui Avis come già detto 

avrebbe fatto la sua parte  

c) Ricerca di Soluzioni di ogni tipo per l’autonomia Giuridica e gestionale del DIRMT con possibilità della struttura di gestire 

direttamente personale e risorse oggi affidate alle singole aree vaste o alle aziende. Dare al Dirmt, infatti, personalità giuridica 

e/o autonomia nella gestione  delle risorse economico-finanziarie ed umane sarebbe  un’operazione indolore sul piano 

economico (non ci sarebbero costi aggiuntivi) ma addirittura economie di scala  

Si  potrebbero mettere   insieme in un unico contenitore (dirmt autonomo) ) sia risorse economiche che di personale 

(comprese quelle  necessarie a a mantenere sufficienti sia pure al minimo  le attuali strutture dei CT ) 

Solo oggi invece sembra essere avviato positivamente   l’ultimo tema rimasto sospeso e cioè un percorso per velocizzare e/o rendere 

più flessibili i tempi per    l’utilizzo dei corsi di formazione per l’accreditamento alla raccolta  per medici  e infermieri.  

Per correttezza occorre dire che l’unico passo avanti e non da poco è stato fatto sulle assunzioni di personale con una graduatoria 

concorsuale per  medici, fra l’altro già esaurita,  che ha permesso di riportare un po’ di tranquillità nei Centri Trasfusionali più in 

difficoltà. 

Il problema personale (medici, infermieri, tecnici) resta comunque parzialmente risolto tenendo conto dei pensionamenti previsti e 

che l’istituzione delle AST renderà sempre più difficoltoso il turnover mantenendo criticità costanti di volta in volta nei diversi territori. 

In sintesi   Avis si aspetta dalla parte politica che prenda finalmente  coscienza dei problemi e decida quale deve essere il futuro del 

sistema trasfusionale marchigiano che altrimenti rischia pericolosi passi indietro.  

Purtroppo non si ravvisano realistiche   soluzioni a breve e medio termine anche alla luce del nuovo sistema sanitario regionale che  

con l’istituzione delle AST rischia di frammentare l’attività trasfusionale protesa da anni verso un’efficiente sistema unitario che tutti ci 

invidiano. 

Avis Marche intende comunque confermare e rafforzare i suoi sforzi per il mantenimento dell’autosufficienza a fianco della sanità 

regionale  e resta aperta a qualsiasi forma di collaborazione con gli organi competenti anche a difesa di  quel grande patrimonio che 

sono i nostri  donatori . 
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RACCOLTA ASSOCIATIVA  

Un discorso a parte merita l’ipotesi della raccolta associativa  

E’ un tema di cui si parla parecchio e da molto tempo nelle nostre strutture Provinciali e Regionale ma che non ha mai fatto un passo 

avanti (situazione della provincia di macerata a parte ) perché non abbiamo trovato interlocutori né a livello dirigenziale, né 

tantomeno politico,  con cui condividere un percorso comunque difficile e impegnativo ma che AVIS potrebbe avviare cosi come 

avviene in molte altre regioni nell’interesse superiore di garantire continuità e sviluppo ad un sistema che deve saper affrontare in 

anticipo, criticità, difficoltà, eventi avversi.  

In via mediata stiamo proponendo da anni una raccolta MISTA fra  sistema pubblico e Avis in cui la soluzione ai problemi passa 

attraverso il massimo della collaborazione e integrazione, ferme restando le rispettive responsabilità, anche attraverso l’utilizzo fra le 

parti  di personale pubblico in caso di necessità senza arrivare alla attuale situazione della Provinciale di Macerata che imbrigliata in 

lacci e lacciuoli normativi e regolamentari non solo si ritrova con un fermo raccolta inaccettabile da ogni punto di vista ma anche un 

contraccolpo economico insopportabile per una associazione di volontariato .  

L’annullamento in convenzione,  di questa ultima possibilità  cancellata all’improvviso dopo essere stata condivisa per anni ed anche 

nel 2022 sicuramente non depone a favore dell’avvio di una raccolta associativa globale o parziale che forse il sistema pubblico non 

vuole o quantomeno  non la vuole nei fatti .     

LA COLLABORAZIONE CON LE ALTRE ASSOCIAZIONI DI VOLONTARIATO : 

Sempre solidi  i rapporti Con ADMO e AIDO nonostante gli effetti della pandemia abbiamo minato fortemente le iniziative unitarie in 

particolare nelle scuole. Sul territorio marchigiano tutti possono notare la presenza di Admo e Aido su tante iniziative di Avis per 

lanciare insieme l’unitario appello al DONO . 

Un discorso particolare merita il CSV Marche (Centro Servizi Volontariato) con il quale da qualche anno si è fatta sempre più intensa 

la collaborazione che ha portato fra l’altro a fine 2022 l’inserimento di alcuni Dirigenti Avis all’interno degli organismi del CSV stesso. 

In particolare il nostro Paolo Gobbi già responsabile del grippo di lavoro  relativamente ai rapporti con il terzo settore è stato nominato 

V.Presidente del Csv Stesso, e sempre Paolo Gobbi oltre a Massimo Lauri sono stati nominati Presidenti dei comitati Provinciali di 
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Csv Ascoli e Macerata e la Vice Presidente Regionale Avis Maria Gianuario è entrata a far parte del Comitato Provinciale del Csv 

Ancona  

Fra l’altro il CSV Marche è in questo momento sicuramente uno dei più organizzati ed efficaci csv a livello nazionale nel supportare a 

tutti i livelli il diffuso volontariato nelle Marche e la reciproca collaborazione anche attraverso la partecipazione di nostri soci nella sua 

gestione può portare arricchimento e crescita per tutti.  

Riconfermato , pur con impegno economico decisamente ridotto la collaborazione  con la S. Stefano basket in carrozzina quale 

connubio tra volontariato,  solidarietà,  sport e integrazione sociale  

Sempre in Ambito sportivo Occorrerà comunque in futuro  diversificare le iniziative nell’importante settore sportivo che tanto può dare 

in termini di potenziali donatori alla nostra associazione.  

LE  SFIDE DEL 2023  

IL RECUPERO DI NUOVI DONATORI  

 

PROVINCIA 
donatori popolazione Indice di 

2022 2022 Penetraz 
 

ANCONA 19.234 461.687 4,16 

ASCOLI PICENO 8.561 202.365 4,23 

FERMO 4.111 168.294 2,44 

MACERATA 12.197 304.986 4,00 

PESARO URBINO 12.147 349.818 3,47 

MARCHE 56.250 1.487.150 3,78 
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ANNO  
 

DONATORI 
 

VARIAZIONI  

  
 

2018 56.548  

2019 57.067 0,9 

2020 57.262 0,3 

2021 56.922 -0,6 

2022 56.250  -1,2 

      
 

 

Avis Provinciale 
Numero soci persone fisiche  

  Soci  
Totale 

 
 
(o equiparata) di Donatori non 

  
  

soci p.f. 
 

   donat.   
      

 ANCONA 19.234 504  19.738  

 ASCOLI PICENO 8.561 171  8.732  

 FERMO 4.111 41  4.152  

 MACERATA 12.197 343  12.540  

 PESARO e URBINO 12.147 310  12.457  

       

 TOTALI 56.250 1.369  57.619  

 

L’anno appena trascorso ha evidenziato un calo dei donatori più deciso dell’anno precedente. 

Il totale dei donatori attivi ( 56.250)  è sceso ai livelli 2018.  Purtroppo durante la pandemia e anche nella fase conclusiva della stessa 

le nuove iscrizioni hanno subito una diminuzione che complessivamente nel triennio ha superato le   2000 unità. Ciò è derivato 

sicuramente per le note sospensioni dell’attività promozionale negli anni 2020 e 2021   ma non solo. Gli effetti della pandemia si 

fanno sentire ancora oggi sulla popolazione in termini di minore disponibilità a mettersi a disposizione per gli altri riducendo quello 

slancio solidale che molti potevano avere prima   
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Come sempre non è cosi dappertutto ma la tendenza è chiarissima occorre pertanto trovare soluzioni insieme (comunali, provinciali e 

regionale) per ribaltare questa tendenza che nel tempo potrebbe minare quella autosufficienza in particolare sulla raccolta di sangue 

intero faticosamente raggiunta. 

La nostra regione resta comunque fra le migliori realtà nazionali e questo se da una parte ci può consolare dall’altra mette in 

evidenza un sistema sangue nazionale in forte difficoltà. 

Significativo il dato che vede i nostri donatori rappresentare il 3,8 % della popolazione in riferimento al dato Nazionale che si attesta 

sul 2,8%. Ma questi dati ci dicono che c’è spazio per lavorare insieme   verso una crescita non impossibile. 

E’ vero che l’invecchiamento della popolazione mette seri confini per il futuro ma la possibilità di portare alla donazione i l 4,5% della 

popolazione delle Marche ( 67.000 donatori)  non è un obiettivo impossibile a priori.  

AUMENTARE LA RACCOLTA DEL PLASMA   

Nel 2022 anche  la raccolta regionale del plasma ha subito una diminuzione  e la quantità inviata alla lavorazione non ha raggiunto gli 

obiettivi prefissati  ( sono stati conferiti infatti all’azienda di lavorazione 34.645 kg di plasma anziché 35.500 

A livello nazionale la copertura del fabbisogno si attesta oggi attorno al 70/75 % e  contrariamente al  passato oggi sul mercato  

internazionale  è sempre più difficile reperire la differenza per cui per ottenere le necessarie quantità di plasma derivati, oltre ad un 

sempre più efficace sistema di utilizzo degli stessi,  abbiamo solo la possibilità di incrementare la nostra raccolta.  

A livello regionale  pertanto si pone la necessità di promuovere ancora la specifica donazione ma soprattutto di  

migliorare l’ organizzazione di  tale raccolta in maniera più efficace da parte di tutto il sistema trasfusionale marchigiano  

Ai fini di cui sopra in applicazione del decreto del Ministero della salute 19 dicembre 2022 riguardante “” Programmi finalizzati al 

raggiungimento dell’autosufficienza nella produzione di medicinali emoderivati prodotti da Plasma Nazionale, è stato   predisposto da 

DIRMT e  CRS (sentite le associazioni  dei donatori ) un progetto migliorativo della raccolta basato essenzialmente sui seguenti 

elementi ; 

- La disponibilità di personale medico e infermieristico e laddove presente la loro disponibilità ad effettuare lavoro aggiuntivo  
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- Richiesta di ulteriori sistemi di aferesi   per la raccolta del plasma da lasciare fissi nelle sedi di raccolta dove verranno 

implementate le sedute aggiuntive soprattutto in orario pomeridiano  

L’Obiettivo finale per tutti prevede la raccolta di 37.000 kg di plasma e cioè 2.335 in più rispetto al 2022  

RAFFORZARE IL SOSTEGNO ALLE AVIS COMUNALI  

Da anni Avis Marche è impegnata a sostenere il sistema  avisino di fronte ai cambiamenti normativi in generale e di quelle più 

specifiche interessanti il  terzo settore. (DLGS 117/2017 e sue successive modificazioni)  

Avis Regionale Marche, consapevole delle difficoltà che ricadrebbero sui dirigenti delle Comunali, specialmente di quelle più piccole 

e meno strutturate, da qualche anno si è assunta, insieme alle Provinciali, l’organizzazione e gli oneri in materia di Pivacy,, 

l’assistenza per l’approvazione e riapprovazione (nel corso del 2022)  degli Statuti  di tutte le Avis Con lo stesso intento si è 

provveduto  all’adozione di un programma di contabilità (con una ripartizione di costi fra Regionale, Provinciali e comunali ) che 

semplificasse il lavoro di tutti e favorisse, l’omogeneità dei dati di bilancio, facilitando il Delicato tema della rendicontazione dei 

“rimborsi ricevuti”  che l’Avis dovrà presentare alle diverse strutture sanitarie firmatarie della nuova Convenzione con le associazioni 

di donatori.. Forte su questo tema è stato l’impegno di apposita gruppo di lavoro interprovinciale  che ha lavorato intensamente per 

dare a tutte le Avis aderenti al nuovo sistema di contabilità tutto il supporto possibile compatibilmente con i ristretti tempi a 

disposizione. In particolare si sottolinea il bellissimo lavoro fatto per redigere una Relazione di Missione Tipo adattabile alla 

dimensione di ciascuna realtà avisina rendendo facilmente  superabile quelle iniziali  difficoltà che preoccupavano i più.  

 Sul tema del sostegno alle comunali   Avis Marche unitamente alle province è impegnata a fare sempre di più , secondo necessità e 

con l’obiettivo di liberare la dirigenza delle comunali da  impegni burocratici  amministrativi e contabili  liberando energie per 

affrontare gli obiettivi principali quali : la promozione del dono e tutte le attività primarie dell’associazione  

A questo proposito è   in corso di formazione un gruppo di lavoro Interprovinciale per analizzare problematiche e proporre soluzioni 

unitarie e preventive per tutte le Avis con le stesse metodologie già sperimentate in precedenza  

Siamo convinti che le Avis Comunali dovranno essere sempre più supportate dalle strutture sovra ordinate nell’assolvimento di 

alcune funzioni tecniche e/o amministrative, senza preoccupazione di alcun genere e senza voler difendere autonomie che su questo 
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terreno non trovano giustificazioni. E soprattutto senza aver paura di assumere decisioni importanti, come affidare alle strutture 

superiori o a terzi alcune funzioni o al limite giungere ad accorpamenti, e/o aggregazioni di funzioni. che diverse realtà  hanno 

sperimentato con risultati estremamente positivi Le risorse economiche ci sono anche per questo. impieghiamole bene si ma 

utilizziamole.Il futuro di Avis si giocherà molto  su questi temi..  

L’IMPEGNO VERSO I GIOVANI – LA CONSULTA GIOVANI REGIONALE  

I giovani avisini che sono stati forse i più penalizzati. dalla pandemia riprendono  ad incontrarsi per  sviluppare di nuovo le loro 

iniziative per  aggregare sempre più giovani linfa vitale della nostra associazione. Grazie alla spinta della consulta giovani ed in 

particolare di Diego Pranzetti giovane Presidente dell’Avis di Montelupone MC  sono state realizzate e si stanno realizzando  

iniziative all’interno dei  progetti regionali  Facciamo rete e Viridee con iniziative e interventi nel mondo giovanile sulle 5 province 

L’intento di queste iniziative è di coinvolgere il maggior numero di gruppi di giovani avisini che finalmente tornano ad organizzarsi  nei 

territori,  in maniera tale da creare una rete avisina che intercetti sempre più giovani pronti o comunque aperti alla solidarietà e al 

Dono  ma ai quali manca soltanto un contatto , una spinta, il superamento di qualche paura per diventare donatori e poi perché no 

nuovi potenziali dirigenti di cui Avis ha sempre più bisogno. 

L’impegno di Avis è di far crescere i giovani che sono già inseriti nella nostra organizzazione dando   loro spazio e responsabilità  

mettendoli nelle  condizioni migliori per lavorare con serenità ed entusiasmo senza sacrificarli in troppi adempimenti burocratici e 

sviluppare ogni attività utile ad attrarre il mondo giovanile sui valori, sulle finalità,  sugli obiettivi della nostra associazione 

REIMPOSTARE PROMOZIONE E COMUNICAZIONE  

Come già detto c’è una necessità oggettiva di rivedere PROMOZIONE e COMUNICAZIONE  a livello regionale. 

 I risultati degli ultimi anni hanno evidenziato una scarsa penetrazione nella popolazione Molte iniziative ed eventi non hanno avuto il 

doveroso risalto vanificando sforzi ed impegno economico. Occorre pertanto   mettere  a punto quanto prima  un progetto che 

coinvolga tutte le avis Provinciali e comunali con una chiara identità complessiva ed obiettivi comuni senza confliggere con le 

iniziative locali che devono continuare ad essere il primo motore della promozione attraverso il contatto più diretto con le persone. 
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UNA  RIFLESSIONE FINALE  

Abbiamo davanti   numerosi problemi da affrontare e non tutti facili.  Però lavorando tutti   insieme, di squadra, senza   

individualismi ed opportunismi personali, nel rispetto di tutti,   con lealtà, in armonia e serenità , con l’entusiasmo che ci caratterizza 

e quel giusto  ottimismo che che ci deve sempre accompagnare,  saremo in grado di raggiungere nuovi ed importanti traguardi. 

In ogni momento ricordiamoci che siamo una delle migliori realtà nazionali   e nei nostri territori ci siamo costruiti   stima, rispetto e 

anche ruolo di guida e motore   di quella SOLIDARIETA sempre più rara ma di cui tutti sentono sempre una maggiore  necessità.  

 

Buona Avis a tutti 

                                                                                                               Per il Consiglio Regionale 

Il Presidente 

Daniele Ragnetti 
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"AVIS REGIONALE MARCHE ODV” 

 

Mod. C - RELAZIONE DI MISSIONE1 AL BILANCIO CHIUSO IL 31.12.2022 
  

1) 
 

INFORMAZIONI GENERALI SULL'ENTE 
 
 
L’Associazione “Avis Regionale MARCHE Organizzazione di Volontariato”, OdV, è costituita da coloro che donano volontariamente, gratuitamente, periodicamente e 
anonimamente il proprio sangue e dalle Associazioni Provinciali– e/o equiparate – Comunali, di base ed equiparate di appartenenza. L’acronimo OdV deve essere usato negli 
atti, nella corrispondenza e nelle comunicazioni al pubblico.  
L’Avis Regionale MARCHE ha sede legale attualmente in Ancona , via Tiraboschi n36/f ed esplica la propria attività istituzionale esclusivamente nell’ambito della Regione 
Marche . 
L’Avis Regionale MARCHE che aderisce all’AVIS Nazionale, è dotata di piena autonomia giuridica e di autonomia patrimoniale e processuale rispetto all’AVIS Nazionale 
medesima. 
L’Associazione fa parte della Rete Associativa Nazionale (RAN) ‘AVIS Nazionale – Rete Associativa Nazionale’, ai sensi del Codice del Terzo Settore (decreto legislativo 3 agosto 
2017, n.117). 

 
Codice fiscale 93035680425 
DECRETO DEL DIRIGENTE DELL’UFFICIO REGIONALE DEL REGISTRO UNICO NAZIONALE DEL TERZO SETTORE N. 410 DEL 23 NOVEMBRE 2022 
Indirizzo PEC: avis.marche@pec.it 
Indirizzo di posta elettronica: marche@avis.it 
Telefono 071 7137408 

 
MISSIONE PERSEGUITA 

 
 
L’Avis Regionale MARCHE è un’associazione di volontariato, apartitica, aconfessionale, che non ammette discriminazioni di genere, etnia, lingua, nazionalità, religione, 
ideologia politica; persegue esclusivamente finalità civiche, solidaristiche e di utilità sociale, non ha fini di lucro.  
L’Avis Regionale ha lo scopo di promuovere la donazione di sangue intero e/o di una sua frazione, volontaria, periodica, associata, gratuita, anonima e consapevole, intesa 
come valore umanitario universale ed espressione di solidarietà e di civismo, che configura il donatore quale promotore di un primario servizio socio-sanitario ed operatore 

                                                                 
1 La RELAZIONE DI MISSIONE deve indicare, oltre a quanto stabilito da altre disposizioni e se rilevanti, le informazioni richieste nei seguenti 24 punti. L'ente può riportare 

ulteriori informazioni, rispetto a quelle specificamente previste, quando queste siano ritenute rilevanti per fornire una rappresentazione veritiera e corretta della situazione e 

delle prospettive gestionali. 

 

mailto:marche@avis.it
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della salute, anche al fine di diffondere nella comunità locale d’appartenenza i valori della solidarietà, della gratuità, della partecipazione sociale e civile e della tutela del 
diritto alla salute.  
Essa pertanto, in armonia con i propri fini istituzionali, con quelli dell’AVIS Nazionale, nonché del 
Servizio Sanitario Nazionale, si propone di:  

i) Sostenere i bisogni di salute dei cittadini favorendo il raggiungimento dell’autosufficienza di sangue e dei suoi derivati e dei massimi livelli di sicurezza 
trasfusionale possibili e la promozione per il buon utilizzo del sangue;  
j) Tutelare il diritto alla salute dei donatori e di coloro che hanno necessità di essere sottoposti a terapia trasfusionale;  
k) Promuovere l’informazione, l’educazione sanitaria dei cittadini e le attività culturali di interesse sociale con finalità educative;  
l) Promuovere un’adeguata diffusione delle proprie associate su tutto il territorio regionale, con particolare riferimento alle aree carenti e delle attività 
associative e sanitarie ad esse riconosciute, come la raccolta del sangue e degli emocomponenti;  
m) Favorire lo sviluppo della donazione volontaria, periodica, associata, gratuita, anonima e consapevole a livello regionale;  
n) Promuovere lo sviluppo del volontariato e dell’associazionismo, anche attraverso progetti di Servizio Civile;  
o) Può promuovere partenariati e protocolli di intesa e stipulare convenzioni con le pubbliche amministrazioni e con soggetti privati; 

 
p) Svolgere ogni ulteriore iniziativa concernente le attività di interesse generale di cui al successivo art. 3 del presente Statuto. 

 
 
ATTIVITÀ DI INTERESSE GENERALE DI CUI ALL'ART. 5 RICHIAMATE NELLO STATUTO 
 
c.1 Per il perseguimento degli scopi istituzionali enunciati nell’art. 2 del presente Statuto, l’Avis Regionale Marche , nel rispetto di quanto previsto dall’art. 3 comma 1 dello 
statuto nazionale, - coordinandosi con l’AVIS Nazionale e con le Istituzioni Pubbliche territoriali competenti, - svolge nei confronti delle associazioni che la costituiscono, una 
funzione di indirizzo, di coordinamento, verifica e controllo per il raggiungimento degli obiettivi associativi rappresentando i propri associati nei confronti di tutti i soggetti, 
istituzionali, pubblici, privati, di livello regionale.  
c.2 Per il perseguimento dei propri fini l’AVIS Regionale svolge in via esclusiva le attività di interesse generale ai sensi dell’art. 5 del Codice del Terzo settore, con riferimento a 
interventi e servizi sociali; interventi e prestazioni sanitarie; prestazioni socio-sanitarie; ricerca scientifica di particolare interesse sociale; educazione e formazione; 
beneficenza; protezione civile; promozione e tutela dei diritti umani, civili, sociali, nelle forme previste dal Regolamento nazionale. In particolare, svolge le seguenti attività: 

 
1 Partecipa alla programmazione delle attività trasfusionali a livello regionale, in conformità al disposto delle leggi vigenti in materia, rappresentando 
l’associazione negli organismi istituzionali e presso le istituzioni di livello regionale, fornendo direttive e linee di indirizzo alle proprie associate per l’attuazione e il 
coordinamento delle politiche di settore sul territorio regionale;  
2 Partecipa all’elaborazione delle politiche del terzo settore, con particolare riferimento all’associazionismo ed al volontariato, rappresentando l’associazione 
negli organismi di settore istituzionalmente previsti e cooperando all’interno degli organismi associativi di coordinamento;  
3 Promuove e organizza campagne regionali di comunicazione sociale, informazione e promozione del dono del sangue, coordinandosi con le proprie 
associazioni aderenti e con le istituzioni competenti, nonché tutte le attività di comunicazione esterna, interna ed istituzionale, di propria competenza;  
4 Collabora con le altre associazioni di settore e con quelle affini che promuovono l’informazione a favore della donazione di organi e della donazione del 
midollo osseo;  
5 Coordina il flusso informativo a livello regionale;  
6 Promuove la conoscenza delle finalità associative e delle attività svolte attraverso la stampa associativa, nonché la pubblicazione di riviste, bollettini e 
materiale multimediale;  
7 Svolge attività di formazione nelle materie di propria competenza anche per istituzioni ed organizzazioni esterne, con particolare riferimento al mondo della 
scuola e delle Forze Armate e del lavoro ;  
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8 Promuove e partecipa ad iniziative di raccolta di fondi finalizzate a scopi solidali ed umanitari, al sostegno della ricerca scientifica, alla cooperazione 
internazionale ed allo sviluppo del settore socio-sanitario ed alla realizzazione di progetti di interesse associativo;  
9 Attività di chiamata dei propri associati Donatori, alle visite mediche e alle donazioni, ove la stessa sia gestita direttamente da Avis Regionale  
10 Attività di raccolta del sangue e e dei suoi emocomponenti, ove la stessa sia gestita direttamente da Avis Regionale  
11 Svolge direttamente o a mezzo di altri soggetti giuridici, anche societari, allo scopo 

             costituiti, attività di servizio a favore delle associate 

 
 
 
SEZIONE DEL REGISTRO UNICO NAZIONALE DEL TERZO SETTORE IN CUI L'ENTE É ISCRITT0 
DECRETO DEL DIRIGENTE DELL’UFFICIO REGIONALE DEL REGISTRO UNICO NAZIONALE DEL TERZO SETTORE N. 410 DEL 23 NOVEMBRE 2022 
 

 
REGIME FISCALE APPLICATO 

 
ODV ai sensi del’art. 32 del D.lgs n. 117 /2017 beneficiando delle relative agevolazioni fiscali, fra cui gli articoli 84 e 86 del medesimo decreto qualificandosi come Ente del 
Terzo Settore (ETS) non commerciale. 

 
SEDI 

 
 
L’Avis Regionale MARCHE ha sede legale attualmente in Ancona, via Tiraboschi n36/f 
 
 
 

 
 

ATTIVITÀ SVOLTE 
 
 

Partecipa alla programmazione delle attività trasfusionali a livello regionale, in conformità al disposto delle leggi vigenti in materia, rappresentando l’associazione 
negli organismi istituzionali e presso le istituzioni di livello regionale, fornendo direttive e linee di indirizzo alle proprie associate per l’attuazione e il coordinamento 
delle politiche di settore sul territorio regionale;  
Partecipa all’elaborazione delle politiche del terzo settore, con particolare riferimento all’associazionismo ed al volontariato, rappresentando l’associazione negli 
organismi di settore istituzionalmente previsti e cooperando all’interno degli organismi associativi di coordinamento;  
Promuove e organizza campagne regionali di comunicazione sociale, informazione e promozione del dono del sangue, coordinandosi con le proprie associazioni 
aderenti e con le istituzioni competenti, nonché tutte le attività di comunicazione esterna, interna ed istituzionale, di propria competenza;  
Collabora con le altre associazioni di settore e con quelle affini che promuovono l’informazione a favore della donazione di organi e della donazione del midollo 
osseo;  
Coordina il flusso informativo a livello regionale;  
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Promuove la conoscenza delle finalità associative e delle attività svolte attraverso la stampa associativa, nonché la pubblicazione di riviste, bollettini e materiale 
multimediale;  
Svolge attività di formazione nelle materie di propria competenza anche per istituzioni ed organizzazioni esterne, con particolare riferimento al mondo della scuola e 
delle Forze Armate e del lavoro;  
Promuove e partecipa ad iniziative di raccolta di fondi finalizzate a scopi solidali ed umanitari, al sostegno della ricerca scientifica, alla cooperazione internazionale 
ed allo sviluppo del settore socio-sanitario ed alla realizzazione di progetti di interesse associativo;   
Svolge direttamente o a mezzo di altri soggetti giuridici, anche societari, allo scopo costituiti, attività di servizio a favore delle associate 

 

 

2) 
 

DATI SUGLI ASSOCIATI O SUI FONDATORI E SULLE ATTIVITÀ SVOLTE NEI LORO CONFRONTI 
 

 
l’AVIS Regionale è costituita da soci persone giuridiche e soci persone fisiche.  
Sono soci persone giuridiche dell’Avis Regionale: le Avis Provinciali - ed equiparate -, le Avis Comunali, di base - ed equiparate -, nonché le Avis territoriali di coordinamento 
intermedie già costituite alla data del 12 gennaio 2019 operanti nel territorio amministrativo corrispondente.  
Sono soci persone fisiche dell’AVIS Regionale tutti coloro che abbiano aderito alle Avis Comunali, di base od equiparate operanti nel territorio amministrativo corrispondente. 

Soci persone giuridiche n. 143 (ossia le Avis Provinciali e Comunali della Regione) 

Soci persone fisiche n. 58.238 (di cui n. 56.922 sono i soci donatori delle Avis Comunali e n. 1.316 sono i soci non donatori delle Avis Comunali 
della regione) 
  
 
 
 

 
 

INFORMAZIONI SULLA PARTECIPAZIONE DEGLI ASSOCIATI ALLA VITA DELL'ENTE 
 

La partecipazione degli associati all’attività dell’Associazione è in linea con quanto previsto dallo Statuto dell’Associazione 
 
Gli associati vengono convocati per le assemblee dell’Associazione e partecipano alle Assemblee sempre nel rispetto di quanto previsto dallo Statuto dell’Associazione. 
 
 
La partecipazione all’Assemblea Regionale, sia ordinaria che straordinaria, è di un delegato ogni 500 soci o frazione di soci persone fisiche, col minimo comunque di un 
delegato per ogni Associazione Provinciale o equiparate. 
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3) 
 

CRITERI APPLICATI NELLA VALUTAZIONE DELLE VOCI DEL BILANCIO, NELLE RETTIFICHE DI VALORE E NELLA 
CONVERSIONE DEI VALORI NON ESPRESSI ALL'ORIGINE IN MONETA AVENTE CORSO LEGALE NELLO STATO 

 
 
Nel formulare il presente bilancio d’esercizio si è tenuto conto dei seguenti principi- 
La valutazione delle voci è stata effettuata nella prospettiva di continuazione dell’attività; 
Si è tenuto conto dei proventi e degli oneri di competenza del periodo in cui si riferisce il bilancio, indipendentemente dalla data dell’incasso o del pagamento. 
I beni strumentali sono totalmente ammortizzati. 
Le disponibilità liquide sono inserite per il loro effettivo importo. 
I crediti sono espressi al loro valore di realizzo. 
I debiti verso fornitori si riferiscono interamente a fatture ricevute fine 2021 e pagate nel corso del 2022. 

 
 
 

EVENTUALI ACCORPAMENTI ED ELIMINAZIONI DELLE VOCI DI BILANCIO RISPETTO AL MODELLO MINISTERIALE 
 
 
Non ne risultano, ad eccezione del seguenti conti inserito tra i “costi ed oneri da attività di interesse generale” per una maggiore chiarezza: 

 Privacy 
 

 

 
 
 

4) 
 

IMMOBILIZZAZIONI 
 

 
Immobilizzazioni immateriali 
Non ne risultano. 
 
Immobilizzazioni materiali 
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Sono state registrate al loro valore storico, con separata indicazione dei relativi ammortamenti. 
 
Presenti n. 8 beni strumentali. 
 
Nel corso del presente esercizio non risultano nuovi acquisti di beni strumentali e vendite di beni esistenti e, per quanto ovvio, non risultano ammortamenti. 
 
Immobilizzazioni finanziarie 
 
La partecipazione (6,71%) in Emo Servizi Srl, è stata contabilizzata al suo valore nominale. 

 

 
5) 

 
COSTI DI IMPIANTO E DI AMPLIAMENTO 

Non ne risultano. 

 
COSTI DI SVILUPPO 

Non ne risultano. 

 

6) 
 

CREDITI DI DURATA RESIDUA SUPERIORE A 5 ANNI 
Non ne risultano. 
 
Segnaliamo che il conto nel corso del 2022 sono state erroneamente pagate due fatture per complessive 3.149,00 euro. Pertanto da recuperare alla data del 31.12.22 e 
contabilizzate nel conto “altri crediti” al 31.12.22 
Le due fatture in parola sono state recuperante nel corso del 2023. 
 
Segnaliamo inoltre che i “crediti verso Avis” sono relativi a delle nostre note addebito. Queste note di addebito sono in fase di sistemazione. Nel corso del 2023 sono già stati 
recuperati oltre 5 mila euro. 

 
DEBITI DI DURATA RESIDUA SUPERIORE A 5 ANNI 

 
Non ne risultano. 
 
Segnaliamo che i “debiti verso fornitori” sono relativi a fatture pervenute e non pagate alla data del 31.12.22. Queste fatture sono state sistemate nel 2023. 
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DEBITI ASSISTITI DA GARANZIE REALI SU BENI SOCIALI 

 
Non ne risultano. 

 
NATURA DELLE GARANZIE 

 
 

 

7) 
 

RATEI E RISCONTI ATTIVI 
 
Non ne risultano. 

 
RATEI E RISCONTI PASSIVI 

 
Non ne risultano. 

 
ALTRI FONDI 

 
 

Composizione ALTRI FONDI (per rischi ed oneri) 

Fondo spese raccolta associativa 44.428,47 

Fondo spese Ex offerte in memoria 680,00 

Fondo spese emergenza “Covid” 5.000,00 

Totale  45.287,50 

 

 

8) 
 

PATRIMONIO NETTO 
 
Il PARIMONIO NETTO dell’Associazione al termine dell’esercizio è pari a 79.752,13 euro e la sua composizione e la sua movimentazione sono indicati nella seguente tabella. 

 

MOVIMENTI PATRIMONIO NETTO Valore inizio esercizio Incrementi Decrementi Valore di fine esercizio 

      

Non ne risultano. 
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2) Patrimonio Vincolato     

2.1) Fondo vincolato per acquisizione 
personalità giuridica 30.000,00   30.000,00 

3) Patrimonio libero     

3.1) Riserve di utili o avanzi di 
gestione 30.723,66   30.723,66 

3.2) Fondi da rivalutazione  
partecipazione 12.624,00   12.624,00 

Avanzo/disavanzo da esercizi 
precedenti 2.636,48   2.636,48 

Avanzo d’esercizio 2022  3.767,99  
 

3.767,99 

TOTALE PATRIMONIO NETTO 75.984,14 3.767,99  79.752,13 

     

 
DISPONIBILITA’ ED UTILIZZO DEL PATRIMONIO NETTO 

 
L’avanzo di gestione 2022 risulta essere pari a 3.767,99 euro. A seguire proposta di destinazione dell’avanzo di gestione ad incremento del c/ Riserve di utili o avanzi di 
gestione. Tale conto costituisce una disponibilità pe sostenere le attività istituzionali dell’Associazione. 

9) 
 

INDICAZIONE DEGLI IMPEGNI DI SPESA O DI REINVESTIMENTO DI FONDI O CONTRIBUTI RICEVUTI CON FINALITÀ 
SPECIFICHE 

 

Non ne risultano 

10) 
 

DESCRIZIONE DEI DEBITI PER EROGAZIONI LIBERALI CONDIZIONATE 
 

 Non ne risultano 

11) 
 

ANALISI DELLE PRINCIPALI COMPONENTI DEL RENDICONTO GESTIONALE 
 
Nel Rendiconto Gestionale tra i costi, le voci di maggior rilievo sono: 
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Costi per servizi informatici 11.261,00 

Rimborsi spese a volontari 10.396,42 

Partecipazione servizio di segreteria 18.323,48 

Attività promozionale (social, facebook, ecc. 11.041,00 

Oneri per quote associative stessa rete associativa 60.398,00 

Sponsorizzazione A.S.D. S. Stefano Sport 13.600,00 

Progetto FACCIAMO RETE 27.541,01 

Realizzazione (Assioma Group) [PRIVACY] 32.330,00 

Assunzione ruolo e responsabilità (General Serviice) 
[PROVACY] 

12.200,00 

Accantonamento al Fondo oneri privacy 45.287,50 

Accantonamento al Fondo offerte alluvione Marche 21.083,26 

  

 
 
Nel Rendiconto Gestionale tra i ricavi, le voci di maggior rilievo sono: 
 
  

Proventi per quote associative annuali 147.740,00 

Offerte emergenza alluvione Marche 2022 21.083,26 

Contributo progetto “Facciamo rete” 10.000.00 

Contributo progetto “Viridee” 14.000,00 

Contributo progetto “Best Joice” 19.166,46 

Contributo sistema incentivante 2022 (relativo al 20219 45.287,50 

Contributo programma promozionale 2022 18.695,80 

Utilizzo Fondo spese progetto “Facciamo Rete” 10.000,00 

Utilizzo Fondo rischi ex contributo Azienda Ospedaliera 24.000,00 

 

 
 
 

 
    

12) 
 

DESCRIZIONE DELLA NATURA DELLE EROGAZIONI LIBERALI RICEVUTE 
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Abbiamo ricevuto offerte a fronte emergenza alluvione Marche 2022 per 21.083,26 euro. Tali offerte sono state accantonate e, per 
quanto ovvio, saranno erogate a realtà che prestano servizio assistenziale e/o di soccorso che sono state danneggiate 
dall’alluvione. 
 
 
 

13) 
 

NUMERO MEDIO DEI DIPENDENTI, RIPARTITO PER CATEGORIA 
 
Non ne risultano. Fatta eccezione per n. 1 dipendente che si è occupato del “Viridee” e del progetto “Facciamo Rete”. 

 
 
NUMERO DEI VOLONTARI ISCRITTI NEL REGISTRO DEI VOLONTARI DI CUI ALL'ART. 17, COMMA 1, CHE SVOLGONO LA 

LORO ATTIVITÀ IN MODO NON OCCASIONALE 
 

I componenti del Consiglio Direttivo, i componenti del Collegio dei Revisori dei Conti ed i componenti del Collegio dei Probiviri, 
oltre a n. 4 componenti il Gruppo contabilità/fisco, n. 2 componenti Gruppo Comunicazione, n. 4 componenti Area Formazione, n. 2 componenti Consiglio 
Direttivo Avis Sede Nazionale, n. 9 componenti Consulta Giovani, n. 5 componenti Commissione Verifica Poteri, n. 1 componente Organo di Vigilanza Codice 
Etico e n. 1 componente Direzione Sanitaria. 

_______________________________________________________________________ 

14) 
 
COMPENSI ALL'ORGANO DI AMMINISTRAZIONE, ALL'ORGANO DI CONTROLLO E AL SOGGETTO INCARICATO DELLA 

REVISIONE LEGALE 
 
 

Non ne risultano. 

 

 
 
 

15)  
 

PROSPETTO IDENTIFICATIVO DEGLI ELEMENTI PATRIMONIALI E FINANZIARI E DELLE COMPONENTI ECONOMICHE 
INERENTI I PATRIMONI DESTINATI AD UNO SPECIFICO AFFARE DI CUI ALL'ART. 10 DEL D.LGS. N. 117/2017 E S.M.I.  



[Digitare qui] 
 

53a ASSEMBLEA REGIONALE 
 

 
 

Non ne risultano 

 
 
 
 

16)2 
 

OPERAZIONI REALIZZATE CON PARTI CORRELATE3 
 
L’Associazione non ha effettuato operazioni con parti correlate. 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

17) 
 

PROPOSTA DI DESTINAZIONE DELL'AVANZO O DI COPERTURA DEL DISAVANZO 
 
 

                                                                 
2 Per PARTI CORRELATE si intende: a) ogni persona o ente in grado di esercitare il controllo sull'ente. Il controllo si considera esercitato dal soggetto che detiene il potere di 
nominare o rimuovere la maggioranza degli amministratori o il cui consenso é necessario agli amministratori per assumere decisioni; b) ogni amministratore dell'ente; c) 
ogni società 2 Per PARTI CORRELATE si intende: a) ogni persona o ente che sia controllato dall'ente (ed ogni amministratore di tale società o ente). Per la nozione di controllo 
delle società si rinvia a quanto stabilito dall'art. 2359 del codice civile, mentre per la nozione di controllo di un ente si rinvia a quanto detto al punto precedente; d) ogni   
dipendente   o   volontario   con   responsabilità strategiche; e) ogni persona che è legata ad una persona la quale é parte correlata all'ente. 
3 E’ necessario precisare anche ogni altra informazione necessaria per la comprensione del bilancio relativa a tali operazioni, qualora le stesse non siano state concluse a 
normali condizioni di mercato. Le informazioni relative alle singole operazioni possono essere aggregate secondo la loro natura, salvo quando la loro separata 
evidenziazione sia necessaria per comprendere gli effetti delle operazioni medesime sulla situazione patrimoniale e finanziaria e sul risultato economico dell'ente. 
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DESTINAZIONE AVANZO Importo 

Patrimonio libero – c/riserve di utili 
o avanzi di gestione 3.767,99 

TOTALE  3.767,99 

  
 
 

 

18) 
 

ILLUSTRAZIONE DELLA SITUAZIONE DELL'ENTE E DELL'ANDAMENTO DELLA GESTIONE4 
 
L’Associazione ha svolto regolarmente la propria attività istituzionale, raggiungendo soddisfacenti risultati. 

 

19) 
 

EVOLUZIONE PREVEDIBILE DELLA GESTIONE E PREVISIONI DI MANTENIMENTO DEGLI EQUILIBRI ECONOMICI E 
FINANZIARI 

 
Prevediamo di proseguire regolarmente la nostra attività istituzionale e mantenere gli equilibri economici e finanziari. 

 
 

20) 
 

INDICAZIONE DELLE MODALITÀ DI PERSEGUIMENTO DELLE FINALITÀ STATUTARIE, CON SPECIFICO RIFERIMENTO 
ALLE ATTIVITÀ DI INTERESSE GENERALE 

 

                                                                 
4 L'analisi è coerente con l'entità e la complessità dell'attività svolta e può contenere, nella misura necessaria alla comprensione della situazione dell'ente e dell'andamento 
e del risultato della sua gestione, indicatori finanziari e non finanziari, nonché una descrizione dei principali rischi e incertezze. L'analisi contiene, ove necessario per la 
comprensione dell'attività, un esame dei rapporti sinergici con altri enti e con la rete associativa di cui l'organizzazione fa parte. 
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Partecipa alla programmazione delle attività trasfusionali a livello regionale, in conformità al disposto delle leggi vigenti in materia, rappresentando l’associazione 
negli organismi istituzionali e presso le istituzioni di livello regionale, fornendo direttive e linee di indirizzo alle proprie associate per l’attuazione e il 
coordinamento delle politiche di settore sul territorio regionale;  
Partecipa all’elaborazione delle politiche del terzo settore, con particolare riferimento all’associazionismo ed al volontariato, rappresentando l’associazione negli 
organismi di settore istituzionalmente previsti e cooperando all’interno degli organismi associativi di coordinamento;  
Promuove e organizza campagne regionali di comunicazione sociale, informazione e promozione del dono del sangue, coordinandosi con le proprie associazioni 
aderenti e con le istituzioni competenti, nonché tutte le attività di comunicazione esterna, interna ed istituzionale, di propria competenza;  
Collabora con le altre associazioni di settore e con quelle affini che promuovono l’informazione a favore della donazione di organi e della donazione del midollo 
osseo;  
Coordina il flusso informativo a livello regionale;  
Promuove la conoscenza delle finalità associative e delle attività svolte attraverso la stampa associativa, nonché la pubblicazione di riviste, bollettini e materiale 
multimediale;  
Svolge attività di formazione nelle materie di propria competenza anche per istituzioni ed organizzazioni esterne, con particolare riferimento al mondo della 
scuola e delle Forze Armate e del lavoro;  
Promuove e partecipa ad iniziative di raccolta di fondi finalizzate a scopi solidali ed umanitari, al sostegno della ricerca scientifica, alla cooperazione internazionale 
ed allo sviluppo del settore socio-sanitario ed alla realizzazione di progetti di interesse associativo;   
Svolge direttamente o a mezzo di altri soggetti giuridici, anche societari, allo scopo costituiti, attività di servizio a favore delle associate 

 
 

 
 

 

21) 
 

INFORMAZIONI E RIFERIMENTI IN ORDINE AL CONTRIBUTO CHE LE ATTIVITÀ DIVERSE FORNISCONO AL   
PERSEGUIMENTO   DELLA   MISSIONE DELL'ENTE E L'INDICAZIONE DEL CARATTERE SECONDARIO E STRUMENTALE 

DELLE STESSE 
 
 
Non ne risultano. 

 
 

22) 
 

PROSPETTO ILLUSTRATIVO DEI COSTI E DEI PROVENTI FIGURATIVI5 

                                                                 
5 Se riportati in calce al rendiconto gestionale. 
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Voce non presente nel Rendiconto Gestionale. 

 
 
 
 

 
DESCRIZIONE DEI CRITERI UTILIZZATI PER LA VALORIZZAZIONE DEGLI ELEMENTI PRECEDENTI 

 
 
Voce non presente nel Rendiconto Gestionale. 

 

23) 
 

INFORMAZIONI RELATIVE AL COSTO DEL PERSONALE 
 
 

L’Associazione utilizza, per l’inquadramento del proprio lavoratore dipendente, il “contratto collettivo nazionale di lavoro dei dipendenti Avis”. 

 
 

DIFFERENZA RETRIBUTIVA TRA LAVORATORI DIPENDENTI6 
 
La seguente tabella indica le informazioni previste dall’articolo 16 del D.lgs. n. 117/2017 in materia di lavoro negli enti del Terso settore e da atto del rispetto del relativo 
rapporto massimo ivi indicato. 
 
 

Retribuzione annua lorda minima 4.299,00 euro A 

Retribuzione annua lorda massima 4.299,00  euro B 

Rapporto tra retribuzione minima e 
massima 

1/1 A:B 

(*) la differenza retributiva tra lavoratori dipendenti non può essere superiore al rapporto uno a otto da calcolarsi sulla base della retribuzione 
annua lorda. 

 

                                                                 
6 Ai fini della verifica del rispetto del RAPPORTO 1 a 8, di cui all'art. 16 del D.Lgs. n. 117/2017 e s.m.i., da calcolarsi sulla base della retribuzione annua lorda, ove tale 
informativa non sia già stata resa o debba essere inserita nel bilancio sociale dell'ente. 



[Digitare qui] 
 

53a ASSEMBLEA REGIONALE 
 

 
 

24) 
 

DESCRIZIONE DELL'ATTIVITÀ DI RACCOLTA FONDI7 
 

Non ne risultano: 

 

 

25) 
 

Si conclude la relazione di missione, Vi invitiamo pertanto ad approvare il bilancio d’esercizio chiuso al 31.12.2022 come presentatovi ed a deliberare sulla destinazione 
dell’avanzo di gestione pari a euro 3.767,99 al “Patrimonio libero – c/ Riserve di utili o avanzi di gestione” 
 
Ancona,  22.3.2023 
 
IL TESORIERE                                                                                                                       IL PRESIDENTE 
 
F.to Arnaldo Ludovici                                                                                                        F.to Daniele Ragnetti 
 

 
 
 

 

 

1 Ai fini della verifica del rispetto del RAPPORTO 1 a 8, di cui all'art. 16 del D.Lgs. n. 117/2017 e s.m.i., da calcolarsi sulla base della retribuzione annua lorda, ove tale 
informativa non sia già stata resa o debba essere inserita nel bilancio sociale dell'ente. 
1 Rendicontata nella Sezione C del Rendiconto Gestionale 
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 BILANCIO DI PREVISIONE 2023  
  Il presente Bilancio Preventivo dell'Avis Regionale Marche è un preventivo di tipo 

"economico" in linea con i principi contabili che ispirano la formazione del Bilancio 
Concuntivo  

  Approvato dal Consiglio Direttivo Regionale nella seduta del  

 Il Presidente                                               Il Tesoriere 

 
     (Daniele Ragnetti)                                       (Arnaldo Ludovici) 

 PROVENTI  Totale  ONERI  Totale  

 

Quote associative 
da Avis Provinciali 

 €         
147.000,00  

Quote associative 
al Nazionale 

 €          
60.000,00  

 

     

Contributo 
programma 
promozionale 
(attività social. 
Facebook, ecc.) 

 €           
10.000,00  

Programma 
promozianale 
(attività social, 
facebook, ecc,) 

 €          
10.000,00  

 

     

Contributi progetti  €                        -    

Progetti (al netto 
di eventuali 
contributi) 

 €          
12.000,00  

 

     

  

Eventi 
 €          
10.000,00  
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Utilizzo F.do 
PRIVACY 

 €           
45.000,00  Formazione 

 €          
10.000,00  

 

     

  

Sponsorizzazioni 
 €            
5.000,00  

 
Utilizzo avanzo di 
gestione/Ripresa 
altri Fondi 

 
Costi di Gestione 

 €          
95.000,00  

 

  

Privacy 
 €          
41.000,00  

 

  

Partecipazione 
servizio segreteria, 
ecc. 

 €          
21.000,00  

 

  

Rimborsi spese ai 
Volontari 

 €          
10.000,00  

 

  

Consulenze 
specialistiche per 
accreditamenti e 
cerificazioni 

 €            
5.000,00  

 

  

Contabilità/Asso 
360 

 €            
5.000,00  

 

  

Assemblea 
Regionale 

 €            
5.000,00  

 

  

Oneri 
partecioazione 
Assemblea 
nazionale 

 €            
2.500,00  

 

  

Altri oneri 
gestionali 

 €            
5.500,00  

 

     
TOTALE 

PROVENTI 
 €         
202.000,00  TOTALE ONERI   

 €        
202.000,00  
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